
I  GRECI 
I  GRECI   NEL 5° SECOLO  a.C.  ABITAVANO  IN  GRECIA, SULLE  ISOLE  DEL  MARE  EGEO,  

SULLE  RIVE  DEL   MAR  

NERO  E  NELL’ITALIA  

MERIDIONALE. 

 

 COSA  SAPEVANO  

FARE 

I  GRECI  ERANO  ABILI  

ARTIGIANI  E  

COSTRUI

VANO  

ARMI E  OGGETTI  DI  CERAMICA, COME  VASI  E  

ANFORE. 

I  MERCANTI  VIAGGIAVANO  NEL  MAR  NERO, 

NEL MARE  EGEO  E  IN  TUTTO  IL  

MEDITERRANEO PER  VENDERE  LE  LORO  

MERCI (OLIO, VINO, VASI, ARMI  E  CARRI) 

E  COMPRARE CIO’ CHE  SERVIVA. 

 

 DOVE  VIVEVANO 

I  GRECI  VIVEVANO  IN                       

CITTA’-STATO  INDIPENDENTI CHE  

AVEVANO  LE  PROPRIE  LEGGI  E  

CHE  ERANO  CHIAMATE  POLIS.  

SULL’ACROPOLI C’ERANO  I  PALAZZI  

PIU’  IMPORTANTI.  NELLA  PARTE  

BASSA  DELLA  CITTA’  C’ERANO  LE  

CASE  DEI  CITTADINI  E  FUORI  

DALLA  CITTA’  C’ERANO  LE  

FATTORIE  E  I  CAMPI  DA  

COLTIVARE. 

 



 LA  SOCIETA’ 

LA  POPOLAZIONE  DELLE   POLIS  ERA  FORMATA  DA  CITTADINI, STRANIERI  E  SCHIAVI. 

C’ERANO  CITTADINI  RICCHI, COME  I  PROPRIETARI  TERRIERI  CHE  

ERANO  POCHI  E  POI  C’ERANO  MOLTI  POVERI.  TUTTI  PERO’   

ERANO  PERSONE  LIBERE  E  POTEVANO  PARTECIPARE  ALLA  VITA  

POLITICA   DELLA  LORO  CITTA’. 

GLI  STRANIERI  ERANO  LIBERI  MA  NON  POTEVANO  PARTECIPARE  

ALLA  VITA  POLITICA. 

GLI  SCHIAVI  ERANO  I  PRIGIONIERI  DI  GUERRA  O  CITTADINI  

POVERISSIMI. 

LE  DONNE  NON  POTEVANO  PARTECIPARE  ALLA  VITA  POLITICA  E 

NON  POTEVANO  ANDARE  A  SCUOLA.  LE  DONNE  CHE  ABITAVANO  

NELLA  CITTA’  DI  ATENE  VIVEVANO  IN  UN  LUOGO  DELLA  CASA  

CHIAMATO  GINECEO  E  POTEVANO  USCIRE  SOLO  PER  PARTECIPARE  

ALLE  FESTE,  DOVEVANO  UBBIDIRE  AL  LORO  MARITO  O  AL  LORO  

PADRE.  LE  DONNE  CHE  ABITAVANO  NELLA  CITTA’  DI  SPARTA  

POTEVANO  USCIRE  DI  PIU’  E  FACEVANO  MOLTA  GINNASTICA  PER  

AVERE  UN  CORPO  ROBUSTO  E  MUSCOLOSO  COME  I  MASCHI. 

 

 IL  GOVERNO    DELLE  CITTA’ 

LE  CITTA’  DELLA  GRECIA  ERANO  INDIPENDENTI,  QUINDI  OGNUNA  AVEVA  LE  SUE  

LEGGI  E  LE  SUE  ABITUDINI.  TUTTE  LE  CITTA’ (POLIS)  PERO’  AVEVANO  IN  COMUNE  LA  

LINGUA, LA  RELIGIONE  E  I  GIOCHI  IN  ONORE  DEGLI  DEI. 

LA  CITTA’  DI  ATENE  ERA  GOVERNATA  DA  

UN’ASSEMBLEA  

FORMATA  DA  

CITTADINI  MASCHI  

LIBERI.  L’ASSEMBLEA  DECIDEVA  LE  LEGGI,  LE  

GUERRE, SCEGLIEVA  I  GIUDICI. 

LA  CITTA’  DI  SPARTA  INVECE  ERA  GOVERNATA  

DAI  NOBILI (PERSONE   MOLTO  RICCHE). 

OGNI  CITTA’  AVEVA  IL  SUO  ESERCITO  DI  SOLDATI  CHE  

COMBATTEVANO  CON  ARMI  DI  FERRO. 



 CHE   COSA  SAPEVANO 

NELLE  CITTA’  GRECHE  C’ERANO  

TANTI  STUDIOSI:  FILOSOFI,  

MATEMATICI,  STORICI E  MEDICI. 

C’ERANO  ANCHE  TANTI  ARTISTI:  

PITTORI, SCUOLTORI, MUSICISTI, 

POETI  E  SCRITTORI.  

 

I  GRECI  INVENTARONO  IL  

TEATRO; GLI  ATTORI   ERANO  

TUTTI  UOMINI  MA  RECITAVANO  

ANCHE  LE  PARTI  FEMMINILI  E  

SI  COPRIVANO  IL  VISO  CON  

MASCHERE  DI  TERRACOTTA.  I  

TEATRI  ERANO  ALL’APERTO. 

 

 LA  SCUOLA 

I  GRECI  AVEVANO  IMPARATO  L’ALFABETO  DAI  FENICI  E  AVEVANO  AGGIUNTO  IN  

PIU’  LE  VOCALI. 

 NELLE  CITTA’  TUTTI  I  MASCHI  ANDAVANO  A  

SCUOLA    E  IMPARAVANO  A  LEGGERE, A  SCRIVERE, A 

FARE  MATEMATICA,…            NELLA  CITTA’ DI  SPARTA  

I RAGAZZI  

FACEVANO  ANCHE   

ESERCIZI  DI  

GINNASTICA  PER  

AVERE  UN  CORPO  

ROBUSTO  E  PREPARATO  PER  ANDARE  IN  GUERRA. 

 

 IN  COSA  CREDEVANO 

I  GRECI  ADORAVANO  MOLTISSIMI  DEI,   LI  RAPPRESENTAVANO  COME  UOMINI  E  

DONNE  PERO’  CREDEVANO  CHE  FOSSERO  IMMORTALI (CIOE’  CHE  NON  MORISSERO  

MAI).  CREDEVANO  INOLTRE  CHE  GLI  DEI  VIVESSERO   SUL  MONTE   OLIMPO.  



TRA  GLI  DEI  CHE  ADORAVANO  C’ERANO: ZEUS, PADRE 

DI  TUTTI  GLI  DEI,  SUA  MOGLIE  ERA,  APOLLO,  DIO  

DEL  SOLE, POSEIDONE, DIO DEL  MARE, ARTEMIDE, DEA  

DELLA  LUNA  E  DELLA  CACCIA   E   MOLTI  ALTRI. 

 

 

 

 

 

I  GRECI  ORGANIZZAVANO  FESTE  IN  ONORE  

DEGLI  DEI  E  ANDAVANO  A  PREGARE  NEI  

TEMPLI.  I  TEMPLI  ERANO  DI  FORMA  

RETTANGOLARE  E  AVEVANO  INTORNO  

MOLTE  COLONNE. LA  PARTE  PIU’  INTERNA  

DEL  TEMPIO  AVEVA  UNA  CELLA, CIOE’  LA  STANZA  DOVE  VENIVA  TENUTA  LA  

STATUA  DEL  DIO  A  CUI  ERA  DEDICATO  IL  TEMPIO. 

 

 LE  OLIMPIADI 

I  GRECI  INVENTARONO  LE  OLIMPIADI, CIOE’  DELLE  GARE  CHE  SI  

SVOLGEVANO  NELLA  CITTA’  DI  OLIMPIA  PER  FESTEGGIARE  IL  DIO 

ZEUS.  I  GIOCHI  OLIMPICI  SI  SVOLGEVANO  IN  ESTATE,  OGNI  

QUATTRO  ANNI  E  DURAVANO   UNA  SETTIMANA.  GLI  ATLETI  ERANO  

SOLO  UOMINI  E   SVOLGEVANO  DIVERSI  TIPI  DI  GARE:  LA  CORSA  CON  

I  CARRI  TIRATI  DAI  CAVALLI, IL  LANCIO  DEL  

DISCO  E  DEL  GIAVELLOTTO,  IL  SALTO  IN  

LUNGO,  LA  CORSA  DI  VELOCITA’, LA  LOTTA.  PER  OGNI  

GARA  C’ERA  UN  SOLO  VINCITORE  CHE  VENIVA  

INCORONATO   CON  UNA  CORONA  D’ALLORO. 

 


